
Fascio e chitarra

DOSSIER

T
rovare un disco degli Skrewdri-
ver, negli anni Ottanta, era
un’impresa. Fuori dai circuiti
fascisti non c’erano tracce della
nazi band più celebre d’Inghil-
terra. Quella che aveva inaugu-
rato il Rac, Rock against Com-
munism, quella finanziata dal

National Front e dall’estrema destra francese. E
che in America flirtava pesantemente con il Ku
Klux Klan. Oggi con Internet potete perfino scari-
care la suoneria di «Blood and Honour», un pez-
zo che è il manifesto d’intenti del gruppo di Ian
Stuart. Gli Skrewdriver segnano il punto di svol-
ta delle «bande nere».

Sono skin, suonano musica punk minimale.
Ma riescono a mobilitare un discreto seguito, so-
prattutto tra i giovani disoccupati inglesi. Nega-
zionisti, nazionalisti, xenofobi, violenti. È Stuart
a tessere la rete dei contatti in Europa: dalla Sve-
zia alla Germania,dal Belgio alla Francia, fino
all’Italia, con il supporto della Rock-O-Rama, eti-
chetta tedesca di stampo revisionista. Concerti e
manifestazioni. Stuart è una trottola. E per il suo
tour tra le teste rasate nostrane, sceglie l’appro-
do al Nord. Ad ospitarlo è il Fronte Veneto
Skinheads dei fratelli Puschiavo. I due saranno
in prima fila a Startford, est di Londra, nell’82
per celebrare il «primo festival ariano». Sul pal-
co anche Brutal Attack, Die Hard, Public Enemy.
Ce n’è abbastanza per sancire l’esistenza del mo-
vimento e arrivare in America. La risposta Usa è
targata Dallas, con i Confederate Hammerskins,
band estrema, e con pesanti precedenti penali:
omicidio, pestaggio di immigrati, vandalismi.
Una tela globale, costruita tra gli spalti degli sta-
di e i piccoli pub. Stuart muore in un incidente
stradale nel ‘93. Ma per le bande nere del Terzo
Millennio continua a essere l’icona e l’eroe.❖
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